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Poche settimane fa, 
l’Istat ha reso noti i dati 
preoccupanti relativi agli 
episodi di violenza sui 

luoghi di lavoro: risulta, infatti, 
che sono state 167mila le donne 
che in ufficio o in azienda hanno 
subito forme di ricatto, molte 
delle quali lavorava o cercava 
lavoro nel settore delle attività 
professionali, scientifiche e 
tecniche ed in quello del lavoro 
domestico. In vista della Giornata 
della Donna, discutiamo di questo 
tema e di altre questioni legate 
alla situazione professionale delle 
donne, con Caterina Valsecchi, 
segretario generale aggiunto della 
Cisl dei Laghi con delega alle 
politiche di genere. 
“Sono numeri impressionanti 
che dovrebbero indignare 
tutti gli italiani. Nonostante 
qualche piccolo miglioramento 
è ancora agghiacciante il 
numero delle donne che nel 
corso della vita sono state 
vittime di violenza, molestie, 
ricatti sessuali sul luogo di 
lavoro per essere assunte, per 
mantenere il posto di lavoro o 
per ottenere progressioni nella 
carriera”. Questo è il commento 
di Annamaria Furlan alle 
rilevazioni Istat riguardanti gli 
episodi di violenza nei luoghi di 
lavoro. Come si sta muovendo il 
sindacato, in questo senso? 

«Come ha ricordato Annamaria 
Furlan, è fondamentale che 
i sindacati e Confindustria si 
impegnino per attuare l’Accordo 
quadro sulle molestie e la violenza 
nei luoghi di lavoro siglato nel 
2016, per prevenire, individuare 
e gestire i casi di questo genere.  
La Cisl dei Laghi ha già recepito 
questa direttiva tramite la stipula 
di un protocollo d’intesa con gli 
altri due sindacati confederali 
e Confindustria di Varese nel 
settembre del 2016. Questo 
accordo è stato precisato con 
l’istituzione tra le parti firmatarie 
un tavolo di monitoraggio che, 
attraverso una valutazione del 
fenomeno, possa suggerire linee 
di indirizzo al fine di prevenire, 
sensibilizzare e contrastare i 
fenomeni di molestie e di violenza 
sui luoghi di lavoro. Secondo 
l’accordo, le parti si impegnano 
anche a favorire iniziative su 
questo tema nei luoghi di lavoro e 
nell’ambiente sindacale. A questo 
proposito, nel corso del 2017, le 
parti sindacali hanno proposto 
ai delegati di alcune aziende, 
una particolare formazione di 
due giornate affinché possano 
diventare sentinelle dei casi di 
violenza domestica o di episodi 
di bossing e mobbing nell’ambito 
lavorativo. È nostra intenzione 
estendere queste iniziative 
anche sul territorio di Como, 

per far crescere le competenze 
di tutti nostri delegati, di modo 
che le mettano a servizio della 
contrattazione aziendale. 
In questi contratti, infatti, è 
necessario che vengano inserite 
più clausole di tutela e di sostegno 
per le donne e per tutti i soggetti 
deboli e potenziali vittime di 
violenza. 
 Un esempio di questa tipologia 
di contratti può essere quello 
sottoscritto fra FISASCAT-CISL, 
FILCAMS-CGIL, UILTUCS-
UIL  e Coop Lombardia, lo 
scorso 8 marzo, nel territorio 
di Milano, che contiene una 
parte dedicata al contrasto alla 
violenza di genere e che prevede 
un mese di congedo retribuito 
aggiuntivo, in favore delle 
vittime, oltre ai tre previsti dalla 
normativa vigente e la valutazione 
prioritaria di eventuali richieste di 
trasferimento».
Oltre al tema della violenza, 
un’altra questione legata 
al lavoro femminile è la 
conciliazione famiglia –lavoro. 
Com’è la situazione, a livello 
nazionale e sul territorio dei 
Laghi, rispetto a questa 
problematica? 
«La situazione è ancora 
molto complicata perché 
nella nostra società i ruoli di 
cura sono, tradizionalmente, 
compiti quasi esclusivamente 

femminili e quindi è difficile 
proporre riduzioni di orario 
perché anche lavoratori uomini 
possano accudire anziani e 
bambini nell’ambito familiare 
in un’azione di supporto alle 
donne. Ad esempio, nel 2016, 
circa trentamila donne hanno 
rassegnato le dimissioni dai loro 
posti di lavoro a seguito di una 
maternità. 
Recentemente, sono stati disposti 
dei finanziamenti, anche erogati 
da regione Lombardia, che 
possano sostenere le donne nella 
conciliazione dei tempi di vita 
familiare e di lavoro. 
Nel territorio dei Laghi, la Cisl 
sta raccogliendo le buone prassi 
presenti negli accordi aziendali 
stipulati dalle singole categorie, al 
fine di diffonderle, promuoverle 
e valorizzare. Nel corso del 2018, 
la nostra organizzazione valuterà 
tutti gli accordi aziendali stipulati 
e premierà quello che avrà 
conseguito le migliori condizioni 
per le donne lavoratrici».  
Un altro argomento molto 
discusso è quello che riguarda 
la disparità di salario fra uomo 

e donna a parità di posizione 
lavorativa. Cosa avviene in Italia 
in tema di remunerazioni? 
«Anche in Italia, ancora oggi, c’è 
una forte disparità salariale tra 
uomo e donna. Calcolando che 
come affermato in precedenza, è 
già molto difficile, per una donna 
che lavora e con una famiglia, 
intraprendere percorsi di carriera, 
nel caso in cui questa circostanza 
si verifichi, la lavoratrice viene 
discriminata sul piano della 
retribuzione.  
L’Italia si trova al penultimo 
posto nell’Unione Europea per 
quanto concerne l’occupazione 
femminile e le donne hanno 
difficilmente accesso ai profili 
più elevati, ma se riescono 
nell’impresa di occupare ruoli 
dirigenziali in azienda, a parità di 
paga oraria vengono penalizzate 
sul piano dei benefit. 
E’ necessario che il sindacato si 
mobiliti perché questo divario 
venga ridotto e perché anche le 
lavoratrice possano avere accesso 
a migliori condizioni retributive».

LetIzIA MArzOrAtI

Per l’otto marzo, particolare attenzione ai temi della conciliazione famiglia-lavoro e alla disparità dei salari

Valsecchi: «Il sindacato deve vigilare affinché 
si riducano gli episodi di violenza sul lavoro»

 

 

 

    

 
 
 

Prenota il Tuo 

730 
 
Ci puoi trovare a: COMO CITTÀ • COMO REBBIO • ALBAVILLA • ALZATE BRIANZA •APPIANO GENTILE • 
ARGEGNO • AROSIO • ASSO • BARNI •BELLAGIO • BINAGO • BULGORELLO• CABIATE • CANTU’ • CAPIAGO INTIMIANO • 
CARIMATE • CARUGO • CASNATE • CERANO D’INTELVI • CERMENATE • CERNOBBIO • CIVENNA • CREMIA • CONSIGLIO DI 
RUMO• CUCCIAGO • CUSINO • DOMASO • DONGO • ERBA • EUPILIO • FIGINO SERENZA • FINO MORNASCO • GERA LARIO •  
GRAVEDONA • GRIANTE • GUANZATE • INVERIGO • LOMAZZO • LUISAGO • LURAGO D’ERBA • LURATE CACCIVIO • MARIANO 
COMENSE • MASLIANICO • MENAGGIO • MONTESOLARO • MOZZATE • NOVEDRATE • OLGIATE COMASCO • PIANELLO DEL 
LARIO • PORLEZZA • RAMPONIO VERNA • RONAGO • ROVELLASCA • ROVELLO PORRO • SAN BARTOLOMEO VAL CAVARGNA 
• SAN FEDELE INTELVI • SORICO • SORMANO • TAVERNERIO • TURATE • UGGIATE TREVANO •VALSOLDA • VERTEMATE CON 
MINOPRIO • VIGHIZZOLO 

 

 

 

PER INFO E APPUNTAMENTI CHIAMATA GRATUITA AL  
NUMERO VERDE 800.800.730 o ALLO 031.337.40.15 

OPPURE DIRETTAMENTE DAL sito : 
http://prenotazioni.cafcisl.it 

 

 

 

 

Con il Caf Cisl, puoi:
• stipulare il contratto a norma del CCNL del  lavoro domestico
• elaborare i prospetti paga mensili, calcolare la tredicesima ed elaborare il modello CUD
• calcolare i contributi previdenziali e compilare i modelli MAV per il versamento all’INPS
• tenere il conteggio di ferie, malattia, maternità, infortunio
• calcolare TFR e liquidazione
• ricevere assistenza per compilare i documenti necessari a beneficiare delle agevolazioni 
fiscali previste per il datore di lavoro
• regolarizzare il rapporto di lavoro per i cittadini extracomunitari

Cgil Como, Cisl dei Laghi e Uil del Lario propongono per la Giornata 
della Donna, un momento di riflessione e confronto sul tema delle 
pari opportunità nel mondo del lavoro al Cinema Gloria, dalle ore 

9.30 alle ore 15. 
In questa occasione, verrà proiettato il film “We want sex” di Nigel 
Cole che narra la vicenda dello sciopero del 1968 di 187 operaie alle 
macchine da cucire della Ford di Dagenham, che venivano costrette 
a lavorare in condizioni precarie, sacrificando del tempo prezioso da 
dedicare alle loro vite familiari e che, oltretutto venivano pagate come 
operaie non qualificate. Le donne, guidate da Rita O’Grady, riuscirono 
ad attirare l’attenzione dell’opinione pubblica e del ministro Barbara 
Castle che si schierò al loro fianco contro una legge fortemente 
discriminatoria. 
Alla proiezione del film, seguirà un tavolo di confronto tra le esponenti 
delle organizzazioni sindacali, coordinato da Marilena Lualdi, 
giornalista del quotidiano “La Provincia di Como”. 
All’iniziativa che è aperta al pubblico, sono state invitate le scuole 
secondarie della provincia di Como. (l.m.)

Per la Giornata della donna 
iniziativa al Cinema Gloria


